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Intervista a Scotti Dopo la bufera della «patacca» 
parla il titolare degli Interni 

«Ero pronto a divulgare la notizia, me l'hanno fatta scoppiare in" mano 
Se avessi saputo che c'era dietro Ciolini avrei allertato lo stesso» 

«Qualcuno ha voluto incastrarmi» 
ministro accusa: «L'allarme 

• NAPOLI. È tornato nella 
sua Napoli, per la campa
gna elettorale, e spera che 
le prossime due settimane 
siano meno turbolente di 
quella appena passata, du
rante la quale, senza tanti 
infingimenti, colleghi di go
verno, amici di partito, e ri
vali politici gli hanno dato 
del «pataccaro». Accusa 
grave, ma anche ironica
mente impietosa, se rivolta 
a un ministro dell'Interno. Il 
tempo è brutto, il mare, su 
cui affaccia la sua stanza, in 
un albergo di lusso, è più • 
tetro e grigio del solito... 
«Quando piove la gamba 
mi fa male», dice. E Tumo
re, signor ministro? «Buono. ' 
sono tranquillo». • • . 

Tranquillo e pronto a rie
vocare, a parlare. A puntua
lizzare, soprattutto. L'inter
vista dura 50 minuti. Vin
cenzo Scotti dice tre cose 
più importanti delie altre. 
La prima: sono caduto in 
trappola. Proprio cosi, il mi- " 
nistro dell'Interno sostiene 
che l'allarme-piano desta
bilizzante non era e non e 
campato in aria, ma quella 
circolare ai prefetti è stata . 
resa pubblica nel modo e 
nel momento sbagliati. Una , 
fuga di notizie pilotata per 
colpirlo, per esporlo ad una 
figuraccia. Per bruciarlo? . 

Poi, parlando del delitto 
Lima, avverte che nessuna ' 
ipotesi è da escludere. Pos
sibile, dunque, anche lo 
scenariO'di«fw«gQÌamento-
di conti e di un Salvo Lima 
contiguo alla mafia? «Gli in
vestigatori lavorano a 360 • 
gradi». La terza «rivelazio
ne» riguarda il futuro. 11 mi
nistro dell'Interno ta inten
dere che, prima delle ele
zioni, potrebbe adottare al
tri provvedimenti per «risa
nare» consigli comunali in 
odordi mafia. _ • -» • 

Signor ministro, Cossiga 
ha incontrato U capo del
la polizia e 11 direttore 
del servizio segreto civi
le. Perché? , 

Io ho informato dettagliata
mente il capo dello Stato di 
quello che avevo detto al 
comitato parlamentare sui 
servizi. Parisi e Voci, dietro 
mia autorizzazione, hanno 
fatto lo stesso, lo hanno 
cioè informato in merito al
le proprie audizioni. In que
sto modo, Cossiga può ave
re una visione completa dei 
fatti, delle ipotesi e del lavo
ro che si sta compiendo. 
Credo che sia importante,. 
per valutare quello che è 
avvenuto ., ,-,. . •. 

Sbaglio o lei sta polemi
camente alludendo a 

quanti hanno parlato 
senza prima essere «det
tagliatamente» Informa
ti? 

Nessuna polemica, assolu
tamente. L'informazione 6 
indispensabile perché si 
possano valutare le decisio
ni del ministro dell'Interno 
e del capo della polizia. 
Questi incontri, insomma, 
mi sembrano utili e neces
sari. Né viene alterato il rap
porto istituzionale tra i ser-

. vizi, il governo e il capo del
lo Stato. 

I fatti: una circolare da 
, lei inviata al prefetti, In 

cui si parla dì un piano 
destabilizzante. La noti
zia viene diffusa, e si sco-

.' pre che l'allarme ni basa 
su due lettere scritte da 
Elio Ciolini, despistatore 
di professione, al giudice 
bolognese Leonardo 

. Grassi. E vero che nella 
lettera datata 6 marzo si 
preannunciava la morte 
di Lima, ucciso sei giorni 
dopo? 

No. no, nessun riferimento 
esplicito, ma il contesto era 

- molto • preoccupante. 
Quando, il 13 marzo, l'in
formativa è arrivata sulla 
mia scrivania, non potevo 
restarmene tranquillo. An
che perché non lo sono più 
da tempo. Da quando cioè 
sono emersi legami tra al
cuni settori della criminalità 
organizzata e settori, scheg-

, ae. dj.terrorismo, terrorismo, 
di dèstra... Non possiamo 
far finta di non vedere, non 
possiamo bloccare l'attività 
d'investigazione e, soprat
tutto, l'attività di prevenzio
ne. Noi abbiamo il dovere 
di lavorare, la gente ha il di
ritto di essere informata. 

- Lei parla di eversione ne
ra. E ipotizzabile una su
per-regìa internazionale 
dei terroristi croati? . 

Io lo escluderei, per il mo
mento. . . . 

Di - quale eversione si 
tratta, allora? 

La criminalità organizzata 
cerca di destabilizzare le 
istituzioni. Questo mi sem
bra un dato acquisito, or
mai. • Naturalmente, lo fa 

' con uno scopo preciso: im
possessarsi dello Stato, 
espandere il proprio pote
re... Il terrorismo, dove c'è ' 
una presenza mafiosa, può 
ampliare, con tecniche sue 
tradizionali, l'azione della 
criminalità organizzata. De
lineato uno scenario del ge-

' nere, è giusto oppure no 
parlare di piano destabiliz
zante? . • -

II delitto Urna rienrre-

«Una trappola». Il ministro dell 'Interno definisce così 
la divulgazione della circolare sull 'allarme-golpe. 
«Avevo intenzione di renderla nota, lo avrei fatto di 1! 
a pochi giorni. Qualcuno, ant icipando e falsifican
do , ha voluto colpirmi». Ancora: il delitto Lima, l'e
mergere di un nuovo fronte eversivo, fatto di mafia e 
di terrorismo, i consigli comunal i inquinati. «L'allar
me c 'è, è reale, e la gente deve saperlo». 
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u Chi ha deciso di divulgare 
quella circolare 
ha voluto prendermi 
in contropiede 
Sì, mi è sembrato 
un vero attacco personale 
Da parte di chi? 
Sto cercando di capirlo 
per decidere il che fare„ 

Li La nostra classe politica 
è stata schizofrenica 
Spesso mi sento come Ulisse 
quando incontra le sirene 
Il delitto Lima? : 
Indaghiamo a 360 gradi 
Ripeto: non sono tranquillo 
l'allarme esiste e non 
possiamo sottovalutarlo ?? 

rebbe in questa strategia 
terroristico-mafiosa? 

Abbiamo di fronte tre ipote
si investigative, e sono tutte 
e tre da verificare. È un de
litto specifico di mafia, in 
relazione a specìfici fatti di 
attività illecite? È un avverti
mento specifico rispetto a 
comportamenti specifici ri
conducibili entro un ambi
to di mafia locale? È un av
vertimento più forte, nei 
confronti delle istituzioni e 
dello Stato, per la linea di 
fermezza adottata contro la 
criminalità organizzata? 

La prima ipotesi farebbe 
pensare a un Lima conti
guo con la mafia... 

Tre ipotesi, ripeto. Tutte e 
tre presenti, tutte e tre da 

verificare. Occorre indaga
re, a 360 gradi, senza esclu
dere nulla. Questo è il dove
re della polizia e della ma
gistratura. Poi, ognuno è li
bero, sul piano politico, di 
dare il giudizio che vuole. 

Ritornando all'allarme-
piano " destabilizzante. 
Quando è venuto fuori 
che la fonte di quella cir
colare era Elio Ciolini, 
tutti, proprio tutti, hanno 
preso le distanze da lei. 
Andreotti e Cossiga, in 
pratica, le hanno dato 
del «pataccaro»... 

Io ho considerato e consi
dero l'allarme essenziale e 
necessario. Per me, le lette
re di Ciolini erano soltanto 
un elemento, un tassello di 
uno scenario molto più 

grande. Le preoccupazioni, 
al riguardo, sono vecchie di 
mesi. Il 13 marzo, si è ag-

, giunto un altro fatto, lo non 
.. sapevo, non ho conosciuto, 

fino al 18, l'identità della 
fonte... Le dico di più. Se 
avessi saputo che l'infor
matore era Ciolini, avrei da
to ugualmente l'allarme, 
specificando, nella circola
re ai prefetti, che proveniva 
da fonte estremamente di
scutibile... Avrei agito cosi, 
perché le sue rivelazioni 

non hanno fatto altro che . 
indurmi a rafforzare misure • 
di prevenzione già esistenti. -
Prevenire: non è questo il. 
mio compito? . ,,• >, 

Questo, certo. Poi,' se
condo Andreotti e Cossl
ga, ci sarebbe anche un 
secondo compito: con
trollare l'attendibilità 
delle fonti ir ', 

Se un magistrato dice che 
- non può rivelarmi l'identità 
della fonte, io devo limitar- • 
mi a prenderne atto. Devo " 

presumere che siano in 
corso indagini delicate. È 
una questione di trasparen
za e di correttezza istituzio
nale. ' s .'- > v 7" ' • . ' 

Chi ha fatto filtrare la no- ' 
tizia della circolare? . 

Sono stato preso in contro
piede, lo avevo intenzione •-
di divulgare la circolare, d i s 

rendere pubblico l'allarme. '• 
Avrei voluto informare , la \ 
gente, con molta chiarezza. 

Era nota questa sua in

tenzione? 
SI. 

Ma allora... 
Si, sì... Chi ha deciso di «an
ticipare» • la divulgazione, 
falsando, in parte, i conte
nuti della circolare, impli
candovi i servizi segreti... Mi 
è sembrato un attacco per
sonale. - , _, 

Una trappola? 
Una trappola, lo volevo di
vulgarla, e si sapeva. Aspet
tavo solo il momento op
portuno. Me l'hanno fatta 
scoppiare in mano, questa 
circolare... ••• - • • 

Chi? * 
Sto cercando di capire. Mi 
serve, è importante, decisi
vo, scoprire quel nome, mi 
chiarirà molte cose rispetto 
alle mie responsabilità e al 
mio lavoro. . -,,„»-.•. • - . 

E il capo della polizia, 
che ruolo ha avuto in tut
to quello che è successo? 

Si è comportato con gran-" 
dissima lealtà e senso delle 
istituzioni. Mi ha colpito ne
gativamente, invece, la 
schizofrenia della nostra 
classe politica... 

Dica... 
Non si possono ridimensio
nare e ingigantire gli allarmi 
secondo le convenienze 
del momento... >• • • • -Jti 

Mi scusi, ma è il suo par
tito, la Oc, ad alternare 
uomini che lottano o ftn-
gonodtlottawcttrttwrla-
mafia e uomini che della 
mafia negano addirittura 
l'esistenza... Lei è un uo
mo di questo governo, di 
questa classe politica... ;.; 

lo mi sento un po' come 
Ulisse quando passa vicino 
alle sirene. Ho tentato in 
questo anno e mezzo di 
muovermi, di comportarmi 
linearmente. Ho continuato 
a dire: la situazione dell'or
dine pubblico è gravissima. 
Ho dovuto non ascoltare, 
non lasciarmi suggestiona
re da spinte inteme o ester
ne... i. ••- . . ,>•-:.-. • -,i..v 

A lei vengono riconosciu
ti alcuni meriti, ma anche 
rimproverate omissioni, 
nella lotta contro la cri
minalità • - organizzata. 
Tutti quel consiglieri co
munali In odordi mafia e 
non sospesi, a Taranto 
peresempio... 

Sono stato condizionato da 
leggi e da prassi di tribunali 
amministrativi. Sto lavoran
do, comunque. -E potrei 
procedere, andare fino in 
fondo, anche durante • la 
campagna elettorale. Ve
dremo. , • 

Andreotti torna in Sicilia: «Le idee di Lima non muoiono» 
rat PALERMO Dimenticare 
Salvo Lima. Chiudere in fret
ta una brutta parentesi. Ne
gare un'emergenza facendo 
confronti statistici con altri 
paesi del mondo dove la cri
minalità è persino più arro
gante della nostra. Difendere 
la De, tutta la De, il suo pas
sato e - soprattutto - il suo , 
presente. Sciabolate contro 
le leghe, contro il Pds, slogan 
anticomunisti, guidizi al ve
triolo su Samarcanda, e con
clusione ad effetto con l'Inno 
di Mameli. , 

Giulio Andreotti, suonan
do questa tastiera, ha man
dato in visibilio il «catino» 
della Fiera del Mediterraneo 
stracolmo di cinquemila de
mocristiani poco disposti ad 
interrogarsi su quanto sta ac
cadendo in Sicilia in questo • 
momento. Non una parola 
sul golpe annunciato • da 
Scotti, nessun riferimento al 
capo dello Stato, alle polemi
che violentissime di questi , 
giorni. E il popolo de lo ha . 
nngraziato scandendo «Giu
lio. Giulio» a tutto volume, 
balzando in piedi al suo in
gresso e alla conclusione del 
suo intervento. . . ' . ' • • » » 

A questa manifestazione 
che si è tenuta ieri sera, stava 

lavorando personalmente 
Salvo Lima, il giorno in cui 
venne assassinato. La data 6 
rimasta, anche se del capo 
degli andreottiani di Sicilia 
non campeggiava neanche 
una foto in una scenografia 
che ha visto solo giganteschi 
scudi crociati e l'enorme pri
mo piano del presidente del 
Consiglio sull'ingresso del 
padiglione numero 10. Alla 
presidenza, invece, compat
to, impassibile, quasi immo
bile, lo schieramento an-
dreottiano. Tutti gli andreot
tiani di Sicilia. Con in più il 
ministro Mannino, alla destra 
di Andreotti, e un Mattarella 
molto defilato, e corrucciato. 
Accanto a Mannino? Mano 
D'Acquisto, che Salvo Lima 
stava sponsorizzando anche 
in questa campagna elettora
le. E Sebastiano Purpura, e 
Pumilia. e Giorgio Postai e un 
po' fuori mano Lo Vasco, 
che 0 sindaco di Palermo, ' 
mentre non si è visto per tutta 
la sera il presidente della Re
gione Leanza. Andreotti è 
andato alla tnbuna con voce 
rauca, per dire subito che 
«non avrei mancato per nulla 
al mondo questo appunta
mento. Purtroppo gli uomini 
si possono assassinare ma le 
idee giuste < nessuno può 

Il capo del governo a Palermo 
«Quest'isola non è la mafia 
ci sono in giro troppi Gattopardi 
che vogliono la De fuori gioco»' 
L'agguato e la corsa al Quirinale 
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sconfiggerle». 
Ad apertura, e stato questo 

il primo e unico riferimento a 
Lima. In particolare a quel
l'intervista che concesse al 
Giornale di Sicilia il 23 manto 
dell'83. per denunciare «il 
gioco al massacro, l'imbar
barimento, le trappole che ri
schiano di dare ai giovani la 
sensazione che in Sicilia la 
politica sia finita»: «questo -
ha osservato Andreotti - è il 
testamento politico e l'indi
rizzo che ci ha lasciato Salvo 
Lima». Nessun nfenmento al 
contesto in cui 0 maturato il 
delitto, meno che mai alla 
constatazione unanime che 
l'europarlamentare de rap
presentava un delicatissimo 
sistema di mediazione fra il 
potere ufficiale del partito e 
altri poteri, molto poco uffi

ciali, e molto nascosti. Non 
c'è spazio per i ripensamenti 
in casa de nel vivo di una 
campagna elettorale. An
dreotti sfodera un argomento 
che gli è congeniale in occa
sioni come questa: «Quest'i
sola non è la mafia. È un'im
magine ingiusta, una genera
lizzazione forzata quella che 
offende cinque milioni di 
abitanti per responsabilità di 
qualche migliaio di persone. 
Bisogna valutare tutta la sto
na della Sicilia, non solo una 
sua parte. «E sia chiaro: la De 
sta tacendo sino in fondo il 
suo dovere. Andreotti: «Nes
suno può negare che abbia
mo preso ogni misura, e non 
misure retoriche, per colpire 
alle radici questo fenomeno. 
A volte usando anche un'in
terpretazione larga del dirit- II presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

to. sciogliendo consigli co
munali dove forse c'era an
che qualche persona per be
ne che ha sofferto per quelle 
misure. «Ma coi tempi che , 
corrono c'è poco spazio per i -
riconoscimenti verso questa 
linea «dura» della De: «Ci so
no in giro troppi Gattopardi • 
che a parole vogliono com- • 
battere la mafia, ma in realtà * 
vorrebbero che il cambia
mento mettesse fuori gioco 
la de». No. Per Andreotti l'Ita
lia «non è questo paese infer
nale, non siamo Sodoma e 
Gomorra...» Volete le cifre? 
Andreotti le snocciola con " 
piglio ragionieristico: «36mila < 
rapine in Italia... 60mila in ' 
Francia, lOTmila in Spagna, .-
e in America, dove fanno tut
te le cose in grande, sono ad
dirittura 639mila...» Applausi. . 
Il «catino» che sembra venire 
giù. Piccola pausa e poi, a se
guire, l'insolita teoria che la 
dioga è molto diffu.sa nel no
stro paese perchè «ci sono 
molti soldi che circolano, 
mentre una volta i consuma
tori di droga si conoscevano • 
tutti e si potevano contare -
sulle dita di una mano». È il • 
crescendo: «Chi semina odio ' 
raccoglie odio e tempesta. " 
Ho visto quella terribile ira- • 
smissionc con il conduttore 

che chiedeva ai giovani: siete 
contenti che hanno ammaz
zato Salvo Lima? Ho sentito il 
freddo nel mio cuore. Questa 
non è l'Italia». E con un pu
gno sul leggio Andreotti ha 
voluto sottolineare, tutto il 
suo dissenso. Ma quale mes
saggio per questa De, e per 
quella parte del partito, gli 
andreottiani, che si ritrovano 
decapitati in piena campa
gna elettorale? Le strofe del
l'Inno di Mameli: «Abbiamo 
un inno che non è un gran
de, che nacque provvisorio. 
Ma qualcosa ce l'insegna; 
Noi fummo nei secoli calpe
sti e derisi perché non siam 
popolo, perché siamo divi
si... di fonderci insieme e già 
l'ora, uniamoci, uniamoci... 
«Erano le parole che i cin
quemila si aspettavano. Pri
ma aveva reso omaggio alla 
tomba di Lima nel cimitero 
di Sant'Orsola, alla presenza 
dei familiari. All'aereoporto 
di Punta Raisi aveva rilasciato 
un'intervista al Giornale di Si
cilia per escludere che l'ag
guato mafioso di Mondello 
sia collegabile all'intenzione 
di sbarrargli la straua verso il 
Quirinale «Mi rifiuto di rite
nere che ci sia un comitato 
promotore per il Quirinale 
che utilizza questi sistemi. •• 

Cdr Ansa 
«Non siamo 
giornalisti 
Smezzati» 
Mi ROMA L'Ansa non è «una 
buca delle lettere» e il nolizia-
no Ansa non è «una collezio
ne di messaggi cosi ricevuti e 
trasmessi, magari dopo aver 
chiesto il permesso a qualcu
no». Cosi il comitato di reda
zione dell'agenzia reagisce al
le riserve che alcuni quotidia
ni hanno espresso, nei giorni 
scorsi, sul ruolo tenuto dal- ' 
l'Ansa sulla vicenda della cir
colare del ministero dell'Inter- -
no ai prefetU. Era stata proprio ' 
l'Ansa, a dare informazione ' 
dell'esistenza della circolare 
ai prefetti sul fantomatico 
«piano destabilizzante» poi ri-, 
velatosi una «patacca», a detta ' 
dello stesso presidente del 
Consiglio. E la stessa autore
volezza che normalmente le " 
viene attribuita, si era trasfor- • 
mata in un boomerang per la 
più . accreditata * agenzia di<• 
stampa del nostro paese. Vale 
a dire che con la divulgazione • 
di quella che poi si è rivelala • 
una «patacca», si saiebbe pre- ' 
stata a .uno dei tanii e oscun 
giochi di palazzo. A questo • 
punto la reazione e la precisa
zione del Cdr, il quale ribadi
sce che «i giornalisti dell'agen
zia non sono giornalisti di
mezzati, ma professionistiche ' 
cercano le notizie, spesso le 
trovano, sempre le verifica
no». «Nella recente vicenda 
delle circolari del Viminale -
conclude il comunicalo del • 
Cdr - su ipotetici piani desta- \ 
bilizzanti è awenulo proprio 
questo». • - • 'i,\j> -•" v- -

Prima del Cdr, era slato lo 
stesso direttore dell'agenzia, 
Bruno Caselli, a reagire con * 
una lettera inviata ai direttori, 
di alcuni quotidiani. Nella let- ' 
tera si precisava: «primo: che 
la circolare, con ogni eviden
za esiste: secondo: dei suoi • 
contenuti non siamo certa
mente responsabili, cosi co- , 
me dell'uso che ne è stato fai- ; 
to: terzo: abbiamo ottenuto, e : 
con fatica le informazioni re- ; 
lative, facendo leva su una pn-
ma segnalazione, che di per ' 
sé, appariva strumentale o co- , 
munque sospetta: quarto: ot- i 
tenuto il conforto di tanti det- ; 
tagli e verificata l'autorevolez- : 
za e la competenza delle fonti > 
abbiamo fatto ciò che qualun- '• 

-que organo d-'informazione-li
bero e indipendente avrebbe 
fatto». E cioè: pubblicare tutto • 
e «senza preoccuparci -del- ' 
l'opportunità politica e senza ! 
farci condizianare da valuta
zioni soggettive e perciò arbi- ' 
trarie». - .- . , ' 

» Ma ad irritare di più i gior- . 
nalisti dell'Ansa è stata l'affer- : 
mazione circolata in questi ! 
giorni secondo cui se lo dice ; 
I Ansa vuol dire che è autoriz- ( 
zata dalla presidenza del Con- ; 
siglio. «Questo non è vero. - . 
dice Candida Curzi del Cdr - e ' 
se si lasciasse passare sotto si
lenzio sarebbe uno svantag
gio ncn solo per noi ma per 
tutti». E aggiùnge: «per fortuna ' 
in Italia non ci sono sono ' 
agenzie ufficiali, govenative». f 
E il direttore Caselli afferma ; 
che reazione e piecisazionc ] 
erano necessarie perché «fin • 
da venerdì scorso i più impor- • 
tanti organi d'informazione» ' 
tra cui il «Corriere delle Sera», : 
•La Stampa» e «la Repubblica» i 
«sollevavano obiezioni sul \ 
ruolo dell'Ansa come se fossi- ; 
mo una gazzetta ufficiale e 't 
questo è offensivo» L'Ansa ha ' 
informato sull'esistenza della 
circolare, dopo aver avuto la 
conferma da 5 diverse prefet- " 
ture, se queste poi conteneva- : 
no una «patacca» la responsa
bilità è di qualcun altro ; ,. 

Piccoli 
«Complotto 
per isolare 
l'Italia» 
•ri ROMA. - Flaminio Piccoli. -
presidente della commissioo- ' 
ne Esteri della Camera, awalo- . 
ra la tesi del complotto inter- : 

nazionale. «C'è un disegno da 
strategia della tensione a livel- . 
lo europeo per isolare e emar
ginare l'Italia dalla Comunità ' 
economica europea». E' quan
to sostiene in un'intervista al 
«Mattino». Di questa «dramma
tica realtà» Piccoli si sarebbe 
convinto già dopo il fallito at
tentato al treno in Puglia di 
qualche mese fa. «Doveva es- . 
sere una strage - af fenna - che 
avrebbe gettato il paese nel 
caos, proprio mentre si parlava 
dei nostri sforzi por non ntro- ' 
vaici nell'Europa di sene B«. 
Secondo Piccoli, si tratterebbe 
di una partita che .ilcuni paesi -
stanno giocando per la leader
ship dell'Europa dopo la cadu
ta del muro di Berlino. «l.a stra
tegia della tensione europea 
ha sicuramente delle alleanze 
in Italia ma non spetta a me 
scopnrle». Intanto Scotti avreb
be tatto bene a denunciare il 
rischio di «congiara contro la 
democrazia». . * 


